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LE PUNTE 

(secondo Manfio) 
 
 
 
Ho notato che le punte presentono un problema per chi inizia nella liuteria. Le punte sono 
veramente difficili da realizzare, tra i difetti, possono essere troppo lunghe o corte, troppo strette, 
tropo larghe, tropo uncinate, etc.  
 
Quindi ho deciso di realizzare questo piccolo tutorial dal punto di vista pratico, giacché di teoria 
non so nulla, sono un liutaio "contadino" e questo è il metodo che utilizzo nelle mie viole. Come già 
detto nel tutorial sul riccio, questo non è il metodo "ufficiale"ma il mio metodo personale.  
 
L'aspetto finale delle punte dipenderà delle forme delle fasce che sono sotto le punte. 
 
Adesso comincerò con i blocchetti. Un buon consiglio è utilizzare buoni disegni tecnici, come quelli 
pubblicati dalla rivista “The Strad”.  
 
Con base nel poster di Strad, utilizzo il compasso per segnalare la fine delle punte sui blocchetti: 
  

 
 
In questo modo definisco la fine delle punte dei blocchetti, che saranno uno o due millimetri più 
corte delle fasce, giacché le fasce accresceranno circa uno o due millimetri la punta del blocchetto.  
 
Questi quatto punti ottenuti con il compasso saranno equidistanti della linea centrale e 
geometricamente bilanciati. Si può notare che i violini classici Italiani non sono simmetrici. Nel 
caso di questa viola, ho costruito una forma simmetrica, ma alla fine la viola sarà leggermente 
asimmetrica per via dell'uso della forma interna, che sempre rende lo strumento un po’ asimmetrico. 
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Per tracciare i punti sui blocchetti utilizzo la mezzeria come centro e apro il compasso sulla foto del 
poster di Strad (o la pianta), trovo i punti, quindi li trasferisco sulla forma e sui blocchetti. Una cosa 
è il disegno, l'altra (più difficile) è fare tutto conforme al disegno su una superficie che non è piana, 
come è il caso dei blocchetti più la forma: i punti che determinano la parte finale delle punte, trovati 
con il compasso, aiutano molto.  
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Ora incollo i blocchetti al fondo (già sgrossato fino a 5 mm.), incollo leggermente al fondo con 
pezzettini di carta tra i sei blocchi e il fondo, in modo che dopo sarà facile scollare per poter 
procedere con la filettatura, bombatura esterna, scultura interna, etc. Quindi riduco la distanza tra 
fasce e il bordo del fondo fino alla misura finale (overhang) che qui sarà di 2.5 mm., lasciando le 
punte larghe.  
 
Comincio a modellare le punte tagliandole già con l’angolazione e le misure definitive. L'angolo 
con cui le punte saranno segate è molto importante per l'aspetto finale dello strumento.  
 
Per tentativi cerco l'angolo utilizzato nel modello originale (qui ho preso da esempio la viola "Conte 
Vitale" di Andrea Guarneri, tratta da un Poster di Strad), impiegando fotografie in grandezza 
naturale del fondo.  
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Siccome le punte negli strumenti antichi sono generalmente logore, con un righello sopra la 
fotografia traccio una linea nella parte superiore della foto, prendendo la distanza tra questa linea e 
la mezzeria con un compasso: 
 

 
 
Faccio la stessa cosa con le punte superiori: 
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Ed ora trasferisco queste misure sul mio fondo con il compasso: 
 

 
 
 
 
Qui, con il righello, traccio una linea per segare la punta: 
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Traccio alcune linee parallele sopra la punta. Utilizzo questo metodo per continuare ad avere un 
riferimento anche quando ho tagliato la linea più esterna: 
 

 
 
Ora utilizzo una piccola pialla ad angolo basso fino ad ottenere la distanza giusta tra le fasce ed il 
finale della punta. La forma e le fasce sono appoggiate su una superficie piana ed io lavoro 
lateralmente con la pialletta appoggiata sulla stessa superficie per ottenere un angolo di 90 gradi. 
Qui utilizzerò una misura di 3 mm., ma Del Gesù ha utilizzato fino a 5 mm. nel violino Il Cannone, 
per esempio. La pialletta asporterà il legno pian pianino, permettendo il controllo della distanza tra 
fasce e finale della punta. Ritengo che la pialletta sia preferibile ad un seghetto per fare questo 
lavoro: 
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Qui controllo la proiezione della punta. Le punte troppo lunghe possono disturbare la mano destra 
del suonatore ed essere danneggiate dall’urto accidentale con l'archetto: 
 

 
 
 

 
 
 
Ripeto lo stesso processo per le altre tre punte. 
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Ora traccio un punto di riferimento sulla punta con base nella linea della giunta delle fasce: 
 

 
 
Traccio quindi una linea da questo punto alla mezzeria: il punto sulla mezzeria lo trovo ad occhio. 
Questa retta parte dalla linea della giunta delle fasce ad un punto che scelgo nella mezzeria, do 
un’occhiata al modello che sto copiando, cercando di vedere l'orientamento della punta. Per 
esempio, se si direziona al punto  "dodici minuti"  traccio una retta nel senso dodici minuti. Non è 
un criterio preciso; tento di immaginare una linea che parta dal centro e segua in direzione della 
punta. (se si volta più su o giù) a questo punto traccio la linea per orientare la direzione delle punte: 
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Con il compasso centrato nella mezzeria traccio un arco che toccherà la prima linea: 
 

 
 
 
Poi traccio un'altra linea. Queste due linee mi daranno un aiuto visivo per orientare la direzione 
delle punte: 
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Adesso traccio due linee parallele, sopra e sotto quella centrale, con la stessa larghezza delle punte 
che intendo fare, qui saranno larghe 8.5 mm. (si vedono nella prima figura di pag. 11). 
 
Qualche anno fa, utilizzavo un coltello per modellare le punte, osservando con cura lo sviluppo del 
mio lavoro fino ad ottenere un buon risultato. Oggi utilizzo questo metodo alternativo, non 
tradizionale, che può provocare un certo stupore nei puristi...  
 
La prima cosa che faccio é ricercare un oggetto la cui sagoma sia conforme alla linea delle punte 
che voglio fare. Qui ho trovato una bottiglietta di vetro che ha la stessa linea della parte inferiore 
della C del mio modello (Viola di Andrea Guarneri, "Conte Vitale"):  
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Ora, questo oggetto (in questo caso la bottiglietta), lo avvolgo con della carta vetrata di grana grossa 
e lo utilizzo per dare forma alla parte inferiore della C. Avendo l'oggetto la stessa forma del 
modello, la sagoma sarà trasferita alla punta: 
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Cerco altri oggetti che abbiano la stessa sagoma delle altre punte e ripeto lo stesso procedimento. In 
questo caso l'oggetto è il manico di una sgorbia: 
 

 
 

 
Qui utilizzo una carta vetrata grossa per procedere rapidamente, ma si può utilizzare una carta fine 
per avere più controllo sul processo. E’ importante mantenere la carta vetrata parallela alle fasce: 
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Controllo la larghezza della punta: 
 

 
 
 
E questo è ciò che ottengo: 
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Questo risultato sarebbe considerato buono per molti, ma io asporterò ancora un po’ di legno in 
questa regione della C nelle punte inferiore e superiore per fare la parte finale della punta parallela. 
Per questa operazione utilizzerò un coltello: 
 

 
 
 
Per ottenere questo risultato: 
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Lo stesso procedimento lo ripeto per tutte le punte: 
 

 
 
Le punte possono essere lasciate "quadrate" o leggermente stondate, in questo modello preferisco 
fare le punte leggermente squadrate.  
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Qui di seguito, una mascherina di un cello fatta da Stradivari e conservata nel Museo Stradivariano 
di Cremona recante la scritta: "misura per le punte alli violioloncelli" (o qualcosa di simile). La foto 
è dell’amico Inglese Melving Goldsmith, anch’egli liutaio. 
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Tutte le fotografie che seguono sono tratte dal sito “dell Shrine to Music Museum”, degli Stati 
Uniti. (http://www.usd.edu/smm/)  
 
Punta di un violino di Stradivari: 
 

 
 
Punta di violino di Girolamo Amati: 
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Punte della viola tenore di Andrea Guarneri: 
 

 
 
 

 
 

Questo strumento è particolarmente stimato da molti liutai per la sua forte personalità e stato di 
conservazione. Apparteneva alla collezione Bisiach. Notate che Andrea Guarneri ha lasciato le sue 
punte "quadrate" anziché stondarle un po’, si possono inoltre vedere le linee lasciate da un 
"graffietto tagliente" per stabilire il limite della sgusciatura sul filetto. 
 
 

FINE 


